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TRATTAMENTO ECONOMICO 

  
Trattamento economico dei dirigenti di prima fascia degli enti di 

ricerca e dell’ASI 

  
Destinatari del presente capo 

1. Le clausole del presente capo si applicano ai dirigenti di prima fascia di enti di 
ricerca ed ASI che, in base ai propri ordinamenti, hanno in organico dirigenti di 
prima fascia. 

  
Trattamento economico fisso per i dirigenti di prima fascia 

1. Lo stipendio tabellare annuo lordo, comprensivo del rateo di tredicesima mensilità, 
dei dirigenti di prima fascia pari a € 57.892,87, è incrementato, dalle date sotto 
indicate, dei seguenti importi mensili lordi da corrispondersi per 13 mensilità: 

- dal 1 gennaio 2019 di € 165,00; 
- rideterminato dal 1° gennaio 2020 in € 170,00; 

2. Gli incrementi di cui al comma 1 sono da intendersi comprensivi dell’anticipazione 
di cui all’art. 47-bis, comma 2, del d.lgs. n. 165/2001 corrisposta ai sensi dell’art. 
1, comma 440, lett. a) della Legge n. 145/2018. 

3. A seguito dell’applicazione del comma 1, il nuovo valore a regime annuo lordo per 
13 mensilità dello stipendio tabellare dei dirigenti di prima fascia, è rideterminato 
in € 60.102,87. 

4. Restano confermati la retribuzione individuale di anzianità nonché gli eventuali 
assegni ad personam, ove acquisiti o spettanti, nella misura in godimento di ciascun 
dirigente. 

5. Il valore della retribuzione di posizione parte fissa, di cui all’art. 35, comma 5, del 
CCNL 8/07/2019 è incrementata, con le decorrenze sotto indicate, dei seguenti 
importi mensili lordi da corrispondersi per 13 mensilità: 
- dal 1 gennaio 2020 di € 86,00; 
- rideterminato dal 1 gennaio 2021 in € 170,00. 
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6. A seguito dell’applicazione del comma 5 il nuovo valore a regime annuo lordo per 
13 mensilità della retribuzione di posizione parte fissa dei dirigenti di prima fascia 
è rideterminato in € 39.803,20.  

  
Effetti dei nuovi trattamenti economici 

1. Le retribuzioni risultanti dall'applicazione dell’art. 24 (Trattamento economico 
fisso per i dirigenti di prima fascia), commi 1 e 5,  hanno effetto, in base alle norme 
vigenti in materia,  sul trattamento di quiescenza, sull'indennità di buonuscita o di 
anzianità, sul trattamento di fine rapporto, sull'indennità alimentare, sulle ritenute 
assistenziali e previdenziali e relativi contributi e sui contributi di riscatto. 

2. Gli effetti del comma 1 si applicano alla retribuzione di posizione nella componente 
fissa e variabile in godimento. 

3. I benefici economici risultanti dall'applicazione dell’art. 24 (Trattamento 
economico fisso per i dirigenti di prima fascia), commi 1 e 5, hanno effetto, in base 
alle norme vigenti in materia, sulla determinazione del trattamento di quiescenza 
dei dirigenti comunque cessati dal servizio, con diritto a pensione, nel periodo di 
vigenza del presente triennio contrattuale alle scadenze e negli importi previsti dalle 
disposizioni richiamate nel presente articolo. Agli effetti del trattamento di fine 
rapporto, dell’indennità di buonuscita e di anzianità, dell’indennità sostitutiva di 
preavviso e di quella prevista dall’articolo 2122 del cod. civ., si considerano solo 
gli scaglionamenti maturati alla data di cessazione dal servizio nonché la 
retribuzione di posizione percepita fissa e variabile, provvedendo al recupero dei 
contributi non versati a totale carico degli interessati. 

4. All’atto del conferimento di un incarico di livello dirigenziale generale è conservata 
la retribuzione individuale di anzianità in godimento. 

  
Fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione e risultato dei 

dirigenti di prima fascia 
1. Nell’anno 2020, il fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione e di 

risultato di cui all’art. 37 del CCNL 8/07/2019 è incrementato, degli importi 
necessari a corrispondere gli incrementi della retribuzione di posizione parte fissa 
di cui all’art. 24 (Trattamento economico fisso per i dirigenti di prima fascia), 
comma 5, per l’anno 2020. 

2. A decorrere dal 1/1/2021, il medesimo fondo di cui al comma 1, è incrementato del 
2,41% calcolato sul monte salari anno 2018, relativo ai dirigenti di prima fascia. 
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3. Le risorse di cui al comma 2 concorrono al finanziamento degli incrementi della 
retribuzione di posizione parte fissa, decorrenti dal 1/1/2021, definiti ai sensi 
dell’art. 24 (Trattamento economico fisso per i dirigenti di prima fascia), comma 5, 
e, per la parte residua, sono destinati a retribuzione di risultato. 

4. In attuazione di quanto previsto dall’art. 1, comma 604 della Legge n. 234 del 30 
dicembre 2021 (Legge di bilancio 2022), con la decorrenza ivi indicata, ciascun 
ente, può ulteriormente incrementare la componente variabile del fondo di cui al 
presente articolo, oltre il limite di cui all’art. 23, comma 2, del D. Lgs. n. 75/2017, 
di un importo comunque non superiore allo 0,22% del monte salari dell’anno 2018, 
relativo al personale destinatario del medesimo fondo. 

 

  
Trattamento economico dei dirigenti scolastici ed AFAM 

  
Destinatari del presente capo 

1. Le clausole del presente capo si applicano ai dirigenti scolastici e, ove presenti, ai 
dirigenti AFAM. 

  
Trattamento economico fisso per i dirigenti scolastici ed AFAM 

1. Lo stipendio tabellare annuo lordo, comprensivo del rateo di tredicesima mensilità, 
dei dirigenti scolastici ed AFAM, stabilito dall’art. 39 del CCNL 8/07/2019 nella 
misura di € 45.260,73 è incrementato, dalle date sotto indicate, dei seguenti importi 
mensili lordi da corrispondersi per 13 mensilità: 
- dal 1 gennaio 2019 di € 84,00; 
- rideterminato dal 1 gennaio 2020 in € 130,00; 
- rideterminato dal 1 gennaio 2021 in € 135,00. 

2. Gli incrementi di cui al comma 1 sono da intendersi comprensivi dell’anticipazione 
di cui all’art. 47-bis, comma 2, del d.lgs. n. 165/2001 corrisposta ai sensi dell’art. 
1, comma 440, lett. a) della Legge n. 145/2018. 

3. A seguito dell’applicazione del comma 1, il nuovo valore a regime annuo lordo per 
13 mensilità dello stipendio tabellare dei dirigenti scolastici ed AFAM, è 
rideterminato in € 47.015,73. 


